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Concessione Cantiere Valdettaro, Negro scrive a Pisano: "Da decenni occupa il cuore del
paese. Il futuro deve essere condiviso"

"Caro Presidente, l'attuale concessione del Cantiere Valdettaro ha ormai

superato la metà del periodo previsto dalla deroga; di conseguenza, è

indispensabile avviare perlomeno una fase di ascolto della cittadinanza,

accompagnata da percorsi partecipativi strutturati, quali consultazioni

pubbliche, tavoli di confronto con i residenti e momenti di coprogettazione sul

futuro dell'area. Per quanto riguarda le tempistiche, tali procedure devono

essere attivate prima della scadenza della concessione, non successivamente,

se si intende evitare un "periodo franco" che finirebbe per favorire

automaticamente l'attuale concessionario. Il fatto che la data di scadenza

debba essere "rivelata" come fosse un segreto, invece di essere resa nota ai

residenti, dà la misura sugli standard di trasparenza a cui ormai si deve

abituare la cittadinanza. Servirebbe maggiore chiarezza, visto che la scadenza

risulta nel 2028. L'AdSP è l'ente preposto per legge alla direzione dell'area e

quindi al recepimento del D.Lgs. 152/2006 (VAS) per richiedere i processi di

consultazione, oltre alla Legge 84/1994 (e sue modifiche) che richiama il

dovere dell'Autorità portuale di raggiungere l'intesa con il Comune sulle aree di

interfaccia porto-città. Purtroppo, nonostante si cerchi di presentare l'iter come un processo neutro, esso delinea già

palesemente una scelta politica: quella di escludere dal dibattito pubblico la comunità dei residenti - circa un migliaio di

persone - che da decenni convive con una rilevante occupazione di suolo nel cuore del paese, senza reali possibilità

di incidere sul futuro del proprio centro e neppure di accedervi. Il futuro dell'area non rappresenta una disputa

ideologica come si vorrebbe far credere, ma una questione concreta che tocca direttamente la vita di un'intera

comunità, un'area demaniale che è il centro del paese. Le botteghe chiudono e i residenti lasciano il paese, perché in

un paese turistico è essenziale garantire spazi pubblici aperti sul mare: è un'esigenza di buon senso, comprensibile

persino a un bambino. Le chiedo dunque di riflettere anche sul piano umano: come reagirebbe se, affacciandosi dalla

Sua abitazione, trovasse un cantiere a occupare il centro del Suo incantevole paese? Il principio evangelico è

semplice e universale: non fare agli altri ciò che non vorresti fosse fatto a te. Confidando in una maggiore attenzione

alle istanze dei residenti, porgo cordiali saluti". Paolo Negro consigliere comunale di Porto Venere ed ex dipendente

Sernav.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/11/23/concessione-cantiere-valdettaro-negro-scrive-a-pisano-da-decenni-occupa-il-cuore-del-paese-il-futuro-deve-essere-condiviso-628727/
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Flop Calata Paita a Spezia: concessione revocata ai commercianti

Porti Trieste pilogo per la picola fetta di banchine che negli anni scorsi il porto

ha restituito alla città per trasformarla in un nuovo waterfront urbano di

Redazione SHIPPING ITALY La concessione di Calata Paita nel porto di La

Spezia va verso la revoca. A comunicarlo, secondo quanto rivelato dal

giornale online Città della Spezia , è stata la stessa port authority con una

determina pubblicata sull'albo pretorio dalla quale si apprende che la società

consortile La Calata, concessionaria dell'area a uso commerciale, pubblico,

ricreativo e sociale, verrà dichiarata decaduta dalla concessione a partire dal

16 dicembre 2025. La decisione arriva a seguito del mancato pagamento del

canone demaniale marittimo 2025, pari a 53.638,09 euro, e di ripetute

inosservanze contrattuali, tra cui l'assenza di regolarità contributiva e

modifiche societarie non comunicate in Via del Molo. Questo percorso verso

la decadenza, secondo quanto ricostruito, è stato segnato da numerosi

solleciti e tentativi di rateizzazione, tutti andati a vuoto. L'Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure orientale ha concesso più volte la possibilità di

regolarizzare la posizione debitoria, ma i pagamenti non sono mai stati

completati e la determina impone ora alla società di liberare l'area entro il prossimo 16 dicembre. Epilogo amaro,

dunque, per quello che doveva essere una prima significativa restituzione alla città di aree occupate da attività portuali

fino al 2023. Il fatto che questo spicchio di aree sia circondata da container e da attività 'industriali' in banchina non ha

reso evidentemente calata Paita compatibile e attraente per esercenti commerciali e per un ritorno alla frequentazione

da parte dei cittadini. Rimane ora da capire quali potranno essere i prossimi step: se l'area liberata sarà oggetto di

nuove concessioni, di interventi diretti da parte dell'Autorità portuale per rilanciarne la funzione pubblica o altro.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2025/11/22/flop-calata-paita-a-spezia-concessione-revocata-ai-commercianti/
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Nuova base navale a Messina: "la città si ribelli"

"Esprimiamo la nostra indignazione per un progetto tenuto nascosto per anni

(e che si inserisce appieno nella logica di "colonizzazione" della nostra città),

che riguarda la realizzazione di un "hub bellico-marittimo nella Città dello

Stretto", portato avanti dal Ministero della Difesa e dalla Marina Militare. Un

disegno di "militarizzazione" di una delle zone più belle sul piano naturalistico e

paesaggistico, qual è la Zona Falcata, sottratta, a causa di scelte politiche

totalmente sbagliate, per troppo tempo alla sua libera fruizione" . E' quanto

scrive in una nota il Gruppo di Iniziativa e Resistenza Civica "Rispetto

Messina" "Ma anche un disegno che va a confliggere con una serie di ipotesi

progettuali per il rilancio di tutta l'area, che assurdamente non sono state

tenute minimamente in considerazione. Dal "Patto per la Falce", sottoscritto

anni fa da varie istituzioni locali, fra cui il Comune di Messina e l'Autorità

Portuale, al Piano Regolatore Portuale, che prevede anche la realizzazione di

un porticciolo turistico con annesse strutture ricettive; alla bonifica e

riqualificazione dell'area ex Smeb con la ristrutturazione della Cittadella, in cui

si pensava di allocare un CDAC, o Centro di Documentazione di Arte

Contemporanea; o, ancora, la visionaria ma stimolante proposta del network ZdA - Zona d'Arte Zona Falcata; o

l'Acquario dello Stretto; o la recente individuazione e inserimento nella ZES (Zona Economica Speciale) della Sicilia

Orientale di tutta l'area del Porto di Messina" , rimarca la nota. "Progetti e ipotesi progettuali che rischiano di essere

vanificati" " Tutti progetti e ipotesi progettuali che rischiano di essere vanificati se non viene bloccato il disegno

perverso di fare della città di Messina e del suo porto non "la porta del Mediterraneo", come ci viene raccontato da

una narrazione fasulla e ingannevole, ma un "avamposto strategico militare" di quella "piattaforma avanzata" in cui si

vorrebbe trasformare l'intera Regione Siciliana; perseguendo quella aberrante logica bellicista portata avanti dal

Governo Meloni, e che vede la totale e servile sudditanza del Governo Regionale, che sta svendendo, nei fatti, la

stessa specificità autonomista. Ma quello che è ancora più grave in questa vicenda è che ci si trovi di fronte a un

progetto che risale a cinque anni fa, di cui non si è mai parlato e che si voleva continuare a far rimanere nella

segretezza" , evidenzia la nota. "Silenzio ingiustificabile tenuto dal Sindaco e dall'Amministrazione Comunale" "Un

silenzio ingiustificabile tenuto dal Sindaco e dall'Amministrazione Comunale e da altre realtà civili e militari, che ne

sono a conoscenza diretta avendone seguito i vari passaggi procedurali. Come quell'"accordo di programma"

sottoscritto nel giugno di quest'anno a Palazzo Zanca dal Sindaco di Messina, per conto del Comune di Messina,

relativo a una parziale riqualificazione di alcuni immobili all'interno dell'area della zona militare della Falce. Se a tale

quadro vanno ad aggiungersi la delirante dichiarazione fatta dal Vicepresidente del Consiglio

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/11/nuova-base-navale-a-messina-la-citta-si-ribelli/2002107/
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Tajani, che ha affermato che il Ponte sullo Stretto va realizzato perché potrebbe essere utilizzato per "evacuazioni"

in caso di attacchi militari dal fronte Sud, e il tentativo, miseramente fallito, della Presidente del Consiglio Giorgia

Meloni e del suo vice Salvini di fare rientrare il Ponte fra le infrastrutture strategiche della NATO per il transito di mezzi

militari e armamenti, non possiamo che esprimere la nostra forte preoccupazione per il futuro "plumbeo" che

potrebbe attendere la città di Messina e non solo", puntualizza la nota. "E per queste considerazioni, come gruppo

civico, ci rivolgiamo a tutte le forze politiche e sociali che non condividono tali disegni fortemente "impattanti" per il

territorio messinese e per l'intera Area dello Stretto, per assumere iniziative comuni di denuncia, sensibilizzazione e

mobilitazione della comunità messinese. Evidenziando anche, come dimostrato dai fatti, la complicità colpevole - di

cui dovrebbero rispondere politicamente - di coloro che, nel corso di questi cinque anni, hanno svolto ruoli di gestione

a livello comunale e che non potevano non sapere quanto si stava prospettando per una porzione importante del

territorio da loro amministrato", conclude la nota.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni


